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PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO E IL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 IN RELAZIONE ALLO 

SVOLGIMENTO IN SICUREZZA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE 

EXTRACURRICULARI NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE. 

 

1. Finalità 

L’obiettivo del presente protocollo è fornire indicazioni operative, omogenee sul territorio 

comunale, finalizzate a incrementare l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento da 

adottare per contrastare l’epidemia da COVID-19 all’interno delle strutture sportive scolastiche 

al fine di tutelare la salute degli utenti, degli operatori e dei collaboratori. 

Il presente documento è stato predisposto nel rispetto dei principi contenuti nelle Linee guida 

nazionali per l’attività sportiva di base e l’attività motoria emanate dall’Ufficio Sport della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi del DPCM del 17.05.2020 art. 1 lett. f) ed 

aggiornate dall’art. 1, DPCM del 13.10.2020 e dall’art. 1, co. 1, lettera d, punti 1 e 2 DPCM del 

18.10.2020, dall’art. 1, c. 9, lett. e) e lett. g) del DPCM 24.10.2020 e dall’art. 1, c. 9, lett. e) e g) 

del DPCM 03.11.2020 e potrà essere integrato o modificato, sulla base dell’evoluzione delle 

disposizioni del Governo e dell’evoluzione dello scenario epidemiologico, nonché di eventuali 

ulteriori indirizzi di carattere tecnico-scientifico di livello nazionale o internazionale. 

 

2. Campo di applicazione e destinatari 

Il presente protocollo trova applicazione in relazione a tutte le attività sportive consentite che si 

svolgono nelle strutture sportive scolastiche ed è destinato a: 

• Associazioni/Società Sportive che svolgono attività motoria o sportiva a qualsiasi livello; 

• Dirigenti scolastici; 

• Istruttori e Allenatori; 

• Atleti e loro familiari. 

 

3. Informazione e Comunicazione 

L’Associazione/Società sportiva, tramite un REFERENTE (che potrà essere un qualsiasi 

tesserato dell’Associazione/Società, un genitore, una figura specificatamente coinvolta, un 

istruttore, un dirigente, e i cui dati dovranno essere comunicati al Comune), è tenuta a predisporre 

e fornire una completa informazione agli utenti e a chiunque abbia accesso al sito sportivo, sulle 

misure di prevenzione e sicurezza da adottare. 

  In particolare, le informazioni riguardano: 

- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso, di non poter permanere 

nel sito sportivo e di dover dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, contatto 

con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di contattare il proprio medico di famiglia oppure l’Autorità sanitaria; 
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- l’impegno a rispettare tutte le disposizioni di accesso al sito e ad effettuare l’attività sportiva 

secondo quanto previsto dal presente protocollo e dai protocolli specifici per la disciplina 

praticata. 

Il Referente avrà cura di organizzare la vigilanza all’interno del sito sulla corretta osservanza 

delle disposizioni del presente protocollo. Sarà inoltre cura del Referente controllare la 

temperatura in ingresso per utenti, atleti ed accompagnatori, allontanando tutti quelli con una 

temperatura corporea maggiore di 37.5°. 

 

4. Misure di prevenzione e protezione 

In considerazione del potenziale rischio di contagi, è necessario indicare le procedure e la 

periodicità con cui effettuare pulizia, disinfezione e sanificazione delle palestre, aree comuni e 

delle attrezzature. 

Per “PULIZIA“, si intende la detersione con acqua e detergente o prodotti enzimatici; con  

“DISINFEZIONE”, invece la decontaminazione con apposite soluzioni disinfettanti ed efficaci 

contro i virus; con “SANIFICAZIONE”, si intende il complesso di procedimenti ed operazioni 

di pulizia e/o disinfezione e mantenimento della buona qualità dell’aria, con interventi sulla 

temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione.  

Al termine dell’orario scolastico, le Istituzioni Scolastiche si impegnano a svolgere la pulizia, 

disinfezione e aereazione delle palestre, degli spazi comuni e servizi. 

Per gli utilizzi in orario extrascolastico, l’Associazione/Società sportiva assicura, a proprie spese, 

una sanificazione iniziale di tutto il sito, ad opera di una ditta specializzata (in possesso di idonea 

certificazione), individuata dalla medesima Associazione/Società, fornendo tempestivamente la 

relativa documentazione al Comune e al Dirigente Scolastico. 

Dopo la sanificazione iniziale, l’Associazione/Società sportiva dovrà provvedere, sempre a 

proprie spese, tramite la medesima ditta specializzata, ad una igienizzazione/disinfezione 

quotidiana di tutti gli ambienti, di tutte le parti di contatto (maniglie, porte, sedie, pavimenti, 

ecc.) e delle attrezzature utilizzate, ad ogni cambio di gruppo (anche se appartenente alla 

medesima organizzazione), fornendo con cadenza mensile la relativa documentazione al Comune 

e al Dirigente Scolastico. 

Occorre garantire frequentemente l’aerazione naturale in tutti gli ambienti dotati di aperture verso 

l’esterno. 

L’eventuale utilizzo di impianti di ventilazione e/o condizionamento è consentito solo dopo una 

corretta e periodica manutenzione e igienizzazione. 

A fine mese, l’Associazione/Società sportiva deve provvedere a proprie spese, tramite la suddetta 

ditta specializzata, alla pulizia, disinfezione e sanificazione dell’intero impianto, e fornirà la 

relativa documentazione al Comune e al Dirigente Scolastico. 

La documentazione probante il possesso della certificazione, raccolta in un apposito Registro 

(che l’Associazione avrà cura di adottare, e su cui verranno altresì annotate dettagliatamente tutte 

le operazioni di pulizia, disinfezione e sanificazione), sarà consegnata al Comune e al Dirigente 

scolastico. 
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5. Modalità di ingresso nelle strutture sportive scolastiche 

L’accesso al sito sportivo deve avvenire in modo ordinato e scaglionato, al fine di prevenire 

assembramenti e rispettare il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro. 

In ragione dei flussi di ingresso e uscita, e se possibile in ragione delle condizioni logistiche 

esistenti, potranno essere individuati percorsi dedicati differenziati per l’ingresso e l’uscita dal sito. 

L’accesso nel sito è consentito solo indossando la mascherina, che deve essere mantenuta per tutto 

il tempo, ad eccezione che durante lo svolgimento dell’attività motoria/sportiva. 

Ciascuna Organizzazione sportiva è tenuta a mettere a disposizione dei propri atleti uno o più 

dispenser con gel disinfettante a base alcolica. I dispenser verranno posizionati all’ingresso e nei 

luoghi strategici all’utilizzo. 

Eventuali accompagnatori, uno solo per ciascun atleta, sono ammessi all’interno nel sito a 

condizione che sia esistente una tribuna per l’accoglienza, dove stazioneranno rispettando il 

distanziamento di almeno 1 metro ed indossando sempre la mascherina. In assenza di tribune, 

l’accompagnatore sarà ammesso fuori dalla palestra (no spogliatoi), nelle aree comuni, 

soltanto per il tempo minimo indispensabile a dare assistenza all’atleta, e dovrà indossare la 

mascherina. 

Nel caso in cui siano previsti più allenamenti nel medesimo sito, sarà necessario formulare una 

opportuna programmazione per organizzare la rotazione dei gruppi in modo da evitare 

assembramenti ed incroci a inizio o fine allenamento. 

Tutti gli indumenti ed oggetti personali dovranno essere riposti dentro la borsa personale.  

Non è consentito condividere borracce, bicchieri, bottiglie e scambiare oggetti con gli altri utenti. 

Dovrà essere predisposto un sistema di raccolta dedicato ai rifiuti potenzialmente infetti (es: 

fazzoletti monouso, mascherine/respiratori).  

Occorre adeguarsi alle normative anche durante le attività di assistenza sanitaria. In particolare, in 

caso di infortunio sul campo di allenamento, si raccomanda fortemente che gli altri atleti e tecnici 

siano a distanza di almeno 2 metri dall’atleta infortunato. Nel caso in cui l’atleta infortunato non 

possa tornare ad allenarsi, deve indossare la mascherina. 

E’ vivamente raccomandato giungere nella struttura sportiva scolastica indossando già la 

tenuta di allenamento.  

L’utilizzo degli spogliatoi non è consentito; eccezionalmente si può accedere, nel rispetto delle 

norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in conformità con le Linee guida 

emanate dall’Ufficio dello Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per l’uso dei servizi 

igienici purché trattati con adeguata disinfezione a fine giornata e con adeguato ricambio d’aria; 

ove questo non sia possibile, va mantenuto in funzione continua l’estrattore d’aria. 

6. Automonitoraggio Clinico Individuale  

Qualora in qualunque momento fosse rinvenuta la sintomatologia tipica da COVID-19, febbre 

oltre 37,5°, presenza di tosse, dispnea, rinorrea, congiuntivite, faringodinia (mal di gola), iposmia 

(riduzione/assenza di olfatto), ageusia (riduzione/assenza di gusto), spossatezza e malessere 

generale, l’atleta non potrà prendere parte alle attività in programma, e dovrà consultare 

tempestivamente il medico di fiducia o medico di base/pediatra di libera scelta per l’attivazione 
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delle procedure di indagine più approfondite. In caso di positività al COVID-19, si procederà 

secondo quanto previsto dalle Autorità sanitarie e quando guariti, per essere riammessi alle attività 

sportive, dovranno presentare un certificato che attesti l’avvenuta guarigione o la documentazione 

prescritta in merito dalla normativa sanitaria. 

Nel caso in cui la sintomatologia non sia da riferire a COVID-19, l’atleta potrà essere riammesso 

alle attività dopo un periodo di convalescenza. 

L’inosservanza delle disposizioni contenute nel presente protocollo comporterà la revoca 

della concessione di uso della struttura sportiva scolastica. 

Il Comune di Bitonto e le Autorità scolastiche potranno svolgere, senza obbligo di preavviso, 

attività di vigilanza e controllo diretto in merito alle modalità di utilizzo dei locali e al rispetto 

delle norme contenute nel regolamento e nelle altre disposizioni di legge. 

Il Comune di Bitonto non si assume alcuna responsabilità per eventuali infezioni da COVID-19 

contratte durante gli allenamenti o altro tipo di attività sportiva svolta nelle strutture sportive 

scolastiche. 

Il Comune di Bitonto si riserva, altresì, di sospendere, in ogni momento e per il tempo ritenuto 

necessario, l’attività in una o più struttura sportiva scolastica, a fronte di insorgenti problematiche 

sanitarie (casi di positività fra gli utilizzatori del sito). 

 

 

 

 


